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Salerno Salerno

Nell’attesa della de� nizione dell’atto aziendale che por-
terà l’annessione del presidio ospedaliero “Amico Gae-
tano Fucito” di Mercato San Severino al “San Giovanni 
di Dio e Ruggi d’Aragona”, ci s’interroga sul presente. 
Nel dettaglio, del necessario ripristino a pieno regime del 
reparto d’ortopedia del “Fuci-
to” che attualmente resta poco 
operativo. Un ripristino che, 
comunque, potrebbe servire 
direttamente anche al nucleo 
centrale di Salerno, con la pos-
sibilità di uno sgravio sul fron-
te dell’emergenza dal punto 
di vista ortopedico. La storia 
è dunque nota, con il reparto 
ortopedico del “Fucito” che, 
ora, resta con un solo medico 
di ruolo che, allo stesso tempo, 
è chiamato dall’unità centrale 
di Salerno per la turnazione 
sul fronte dell’emergenza or-
topedica. In pratica, il reparto 
di Mercato San Severino resta 
vuoto durante la settimana 
mentre potrebbe disbrigare tutte le piccole emergenze 
medio lievi della Valle dell’Irno, senza costringere i pa-
zienti di recarsi a Salerno per i controlli o gli interventi 
del caso. Non solo, con il “Fucito” che, per certi versi, 
potrebbe servire anche per le città vicine, evitando così 
l’ingolfamento della struttura centrale di Salerno. 
Soprattutto per quanto riguarda il normale orario 8-14, 
quello di maggiore af� uenza. 
Ma per fare ciò è necessario che non vi sia un solo medi-
co nel reparto d’ortopedia o quanto meno, che lo stesso 
non sia dislocato al San Leonardo durante il normale 

orario di routine 8-14. In de� nitiva sarà questo il tema 
dominante dell’incontro pubblico che dovrebbe tenersi 
nei prossimi giorni al “Fucito”, con l’intervento di forze 
sociali locali, politiche, sindacali ma anche delle stesse 
associazioni. L’obiettivo, è mantenere alta l’attenzione 

sulla problematica, che 
in via diretta servirebbe 
anche ad eliminare lunghe 
� le ed inutili spostamenti 
dalla provincia al centro 
nel capoluogo. Il tutto 
nell’attesa che si completi 
il percorso d’annessione 
al “San Giovanni di Dio 
e Ruggi d’Aragona” che, 
per certi versi, mantiene 
in vita il presidio ospe-
daliero di Mercato San 
Severino. 
Ma resta viva la proble-
matica, quella di ripri-
stinare in tempi brevi il 
reparto d’ortopedia che 
tra l’altro, in questa prima 

fase, durante il completamento d’annessione al “San 
Giovanni di Dio e Ruggi D’Aragona”, potrebbe essere un 
punto fondamentale per espletare le piccole emergenze 
sul fronte ortopedico, con i casi più gravi che sarebbero 
dislocati al San Leonardo. Il risultato � nale, sarebbe una 
maggiore razionalizzazione delle forze disponibili in 
una provincia, come quella di Salerno, fra le più vaste 
d’Italia. (re.cro.)

Cava de Tirreni. Alla presenza del 
sindaco Marco Galdi, degli assessori 
Vincenzo Lamberti e Carmine Salsano, 
e dei componenti del direttivo politico, 
si è tenuta giovedì scorso la riunione 
del gruppo consiliare dei  “Responsa-
bili per Cava”, nel corso della quale 
è stata fatta una ri� essione generale 
sulla situazione politica nazionale e 
locale. Dal dibattito, alla luce dell’evo-
luzione della situazione politica nazio-
nale, è stata deliberata all’unanimità 
la volontà di conservare la natura di 
movimento civico e di non aderire ad 

alcun Partito politico, indirizzando 
tutti gli sforzi del movimento verso il 
perseguimento dell’esclusivo interesse 
della città di Cava. Unanime è stata 
anche la felicitazione per la soluzione 
positiva delle vicende giudiziarie che 
hanno visto protagonisti l’Onorevole 
Giovanni Baldi ed il Consigliere comu-
nale Germano Baldi. “Siamo certi che, 
superate le misure cautelari ancora in 
essere, con il prosieguo delle attività 
processuali potranno dimostrare 
la loro completa estraneità ai fatti 
contestati”- si legge in una nota dira-

mata dalla portavoce del movimento, 
Rossella Luciano. “I componenti dei 
Responsabili per Cava con� dano nel 
rinnovato impegno di Giovanni Baldi, 
sia quale Presidente dell’importante 
Commissione consiliare sulle Attività 
Produttive, sia, più in particolare, nel 
tutelare la città di Cava de’Tirreni in 
sede regionale, dove la Sua presenza è 
stata sempre determinante”. (Vdd)

particolare almeno cinque 
vertenze sindacali nelle 
quali gli imprenditori hanno 
avuto accessi agli ammortiz-
zatori sociale per i propri di-
pendenti. Ma il sindacalista 
sul quale si sono appuntate 
le indagini dei carabinieri 
del Reparto operativo di 
Salerno, pare sia al centro 
anche di un ‘caso sindacale’ 
particolare. Una vicenda ac-
caduta la primavera scorsa, 
ad aprile, quando quattro-
cento lavoratori migrarono 
da un sindacato all’altro. Un 
passaggio di tesserati che 
all’epoca fu de� nito � siolo-
gico, ma che, letto dopo gli 
episodi avvenuti all’interno 
della fabbrica di Buccino, 
potrebbe nascondere altri 
retroscena. Un esodo di 

massa che avvenne grazie 
al sindacalista cilentano, 
amico di vecchia data di 
Ronca, che non si ritrovò 
più con le strategie del suo 
vecchio sindacato e che de-
cise di portare con sé il suo 
valore aggiunto nella nuova 
esperienza che sarebbe ini-
ziata a maggio. “Un cambio 
di politica sindacale che, 
quindi, non sarebbe più con-
divisa, ritrovando in altro 
schieramento quello che è in 
de� nitiva è il proprio ideale 
di lotta”, affermarono gli ad-
detti ai lavori in primavera. 
Frase che ora però cozza con 
gli ultimi episodi che ha vi-
sto tre sindacalisti chiedere 
il pizzo all’imprenditore 
Beniamino Moriniello. Un 
trasferimento singolare vi-

sto che, in un delicato mo-
mento lavorativo, un così 
robusto numero di operai 
decise di cambiare strategia 
sindacale. Un ‘cambio di 
casacca’ che ora, secondo 
gli inquirenti, potrebbe na-
scondere altre motivazioni. 
Cambiare sindacato, infatti, 
avrebbe voluto dire mante-
nere l’appeal sui lavoratori 
e continuare a dare vita al 
‘sistema del 5%’ contro gli 
imprenditori del settore. Un 
sistema che gli inquirenti 
stanno cercando di portare 
alla luce, grazie anche alle 
rivelazioni dei tre sindaca-
listi ammanettati e ora agli 
arresti domiciliari. 
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Sindacalisti corrotti: il 5% sulle vertenze
Salerno. Sindacalisti corrotti, 
si lavora sul quarto uomo 
e su alcune procedure di 
cassaintegrazione e mobi-
lità seguite dal gruppo di 
Mario Ronca, Antonio Masi 
e Pasquale Tortora, insie-
me ad un collega � nito nel 
mirino della magistratura 
dopo gli arresti dei primi 
tre. L’inchiesta sulle tangenti 
chieste dai rappresentan-
ti sindacali di Cgil e Uil 
agli imprenditori del settore 
delle telecomunicazioni, 
in cambio di tenere buoni 
i dipendenti, continua ad 
allargarsi a macchia d’olio. 
L’inchiesta, coordinata dal 
pm Elena Guarino, nei pros-
simi giorni, infatti, potrebbe 
mietere altri nomi eccellenti 
nel panorama del sindacato 
salernitano. A � nire del mi-
rino della Procura, sarebbe 
un rappresentante sindacale 
originario del Cilento, con 
oltre 20 anni di esperienza 
in vari sindacati di catego-
ria delle tre organizzazioni 
confederali. A parlare del 
quarto uomo, Antonio Masi, 
il sindacalista di Nocera 
Superiore arrestato un mese 
fa. Secondo gli inquirenti, il 
collega - uscito indenne dagli 
arresti che hanno portato in 
manette Mario Ronca della 
Cgil, Antonio Masi e Pa-
squale Tortora della Uil per il 
caso Etitalia di Buccino - po-
trebbe far parte del sistema 
del 5%. Tanti gli episodi al 
vaglio della magistratura, in 

Nel mirino della magistratura un quarto esponente sindacale, originario del Cilento, tirato in ballo dagli arrestati

Responsabili per Cava resterà un movimento civico
Cava. Decisione unanime del gruppo consiliare. Soddisfazione anche per la liberazione di Baldi

Secondo gli inquirenti prendevano una percentuale � ssa sugli ammortizzatori sociali

All’indomani della chiusura 
dell’Anno della fede voluta dal 
Santo Padre Benedetto XVI, 
questa sera alle ore 18,30, al 
Convento di San Francesco di 
Maiori si terrà un incontro forma-
tivo tenuto da Monsignor Marco 
Frisina sul tema “Per una piena, 
consapevole e attiva partecipa-
zione. La musica liturgica a 50 
anni dalla Sacrosanctum Conci-
lium. Veri� che e prospettive”.  
Monsignor Frisina, sacerdote, 
musicista e liturgico, è noto 
per aver composto le colonne 
sonore della Bibbia televisiva e 
di tanti altri � lm e per essere il 
Fondatore e Direttore del Coro 
della Diocesi di Roma. 
L’appuntamento, fortemente 
voluto da Monsignor Orazio 
Soricelli, Arcivescovo di Amal� -
Cava de’ Tirreni, il quale, dopo 
aver promosso lo scorso mese 
di febbraio un Censimento dei 
gruppi Corali presenti nella 
Arcidiocesi, intende coinvolgere 
quanti operano nella Liturgia, e 
nel particolare settore della mu-
sica: direttori di coro, organisti, 
musicisti in genere, cantori ed 
animatori della liturgia. 
Per celebrare i 50 anni dalla pro-
mulgazione del primo Documen-
to Conciliare, la “Sacrosanctum 
Concilium” (4 dicembre 1963), 
ci si interrogherà sul cammino 
svolto nell’animazione musi-
cale – liturgica delle comunità. 
L’incontro è promosso dall’Uf-
� cio Liturgico Diocesano, nella 
persona del suo direttore Don 
Pasquale Gargano, in collabo-
razione con  il direttore della 
Corale della Cattedrale di Amal� , 
Antonio Porpora.

Il Procuratore Franco Roberti, 
nominato lo scorso 25 luglio 
dal Consiglio Superiore della 
Magistratura a capo della Pro-
cura Antima� a, sarà all’Uni-
versità di Salerno per una 
Lectio magistralis su “Aspetti 
internazionali della repressio-
ne del crimine”. 
L’incontro organizzato dal 
Dipartimento di Scienze 
Giuridiche dell’Università di 
Salerno (Scuola di Giurispru-
denza) si terrà stamane, alle 
10,30, presso l’Aula Magna 
dell’Università di Salerno con 
inizio alle ore 10.30. 
Ad aprire la giornata saranno 
i saluti del Rettore dell’Univer-
sità di Salerno, Aurelio Tom-
masetti, e di Marta Mango, 
presidente del Consiglio degli 
Studenti. 
A seguire gli interventi dei 
docenti Andrea Castaldo e 
Angela Di Stasi. 
I lavori saranno presieduti da 
Enzo Maria Marenghi, preside 
della Scuola di Giurispruden-
za dell’Università di Salerno, 
e moderati da Francesco 
Lucrezi. 
Dopo la lectio del procuratore 
Roberti le conclusioni saranno 
af� date a Luigi Kalb.

Annessione del Fucito al Ruggi: incontro 
per evitare disagi agli utenti della Valle dell’Irno

Il caso Un solo medico di ortopedia costretto a lavorare nei due presidi ospedalieri Incontro al convento di Maiori 
per il 50° anniversario
del Sacrosantum Concilium

A Fisciano lectio magistralis 
del Procuratore 
della Dna Franco Roberti


